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a.) 
Tra r  e a 
ìli giòco il primato 

E' ancora  campionato di calcio il grande protagonista 
della domenica sportiva; Oggi a tener  banco sono -

. a e Juventus-Torino. Nella sfida di , nerazzurri 
- e giallorossl si affronteranno per  il primato in classifica. 

r  cercherà di dare nuovo credito al recente presti-
gioso successo in Coppa dei Campioni a Nantes, mentre 

-;' la a scenderà in campo per  cancellare la sconfitta di 
 Napoli. Juventus-Torino 3arà invece il derby delle grandi 
deluse. A FOTO: il capitano . Bini. 

NELLO SPORT 

 rapport i con il PC  e a questione dell'abort o 

e spint e contrastant i 
tra i partit i 

Il governo ha ottenuto la fiducia alla Camera - Preoccupazioni e critiche dei partiti laici per la sortita di Craxi 
Una protesta dell'« Osservatore romano » - Donat Cattiti ha attaccato la linea del suo partito per l'« affare Moro» 

 dichiarazione di voto 
del compagno

di garanzia 

A -— l nò dei comunisti al quadripartito di Ar-
naldo  è stato motivato, ièri, mattina a
citorio, da Alfredo  il  quale ha anzitutto ri-
levato come siano già apparsi evidenti, nelle, file dei 
partiti che hanno dato vita a questo governo, gli ùmb-
ri  diversi, le ambiguità e anche i contrasti. Anche in \ 
ciò — ha detto — abbiamo trovato la conferma del 
nostro giudizio e della nostra decisione: voteremo 
contro.  ribadiamo che la nostra opposizione al nuo-
vo governo sarà, commisurata ai tuoi indirizzi e ai 
suoi atti concreti e che chiari saranno i nostri no e 
i nostri sì. < -

Vuol dire questo.che  si'pone in un atteg-
giamento di attesa; o che, come qualcuno ha detto, 
concedè a  e. al suo gabinetto ciò ]che: non 
aveva dato a Cossiga e al suo tripartito?  ha 
sgombrato il  campo da questi equivoci.  davvero 
tròppo ^ankle^ questa polémica, è,optatsutt* «eVsev** 
a nascondere la » é*l profeti!*** grande, dui 
«tato"tuli o sfondo di questo dibattito,i;Ai <& anni 
è al centrò della politica italiana, n problema che. 
ci lacera e a volte ci unisce, anche $ di là e attra- i 
«erto gli schieramenti di classe-e ó% pattilo; t e che è 
# problema—* voi, colleghì democriitiani, lo sapete 

. benissimo >, ha osservato  -r-.- che occupava 
la mente del vostro leader  assassinato da quel mistero 
politicamente così poco misterioso che è il  terrorismo. 

ti problema è questo: allargare oppure no, le basi 
popolari dello Stato; chiamare oppure no le masse 
italiane non come numeri, folle anonime, spettatori 
passivi del gioco politico, ma come realtà storiche, 
còme energie collettive, coscienza di sé, valori — e 
quindi i valori della sinistra in prima luogo (come 
non capire, allora, i nostri interrogativi e le nostre 
preoccupazioni per la dislocazione reale del partito ; 
socialista?) — a ridefmrre la figura stessa della na-
zione- m un momento cruciale, al momento detrischio 
di non reggere atta prova, alla.sfida degli Anni 80? 

 Questo era U problema che poneva Giorgio Amen- ', 
dola — ha soggiunto  riferendosi aìVmierveh-
to àt Bettino Craxi —, e fa una certa impfesione 
sentirlo citare in quest'aula contro i comunisti.

 che questo problema non esiste? Come mai, allora, 
se n'è colta Veco persino in certe parole del presidente 
del  solo un'eco, che scandisce la di-

; stanza tra il  governo appena costituito e le vere ne-
cessità della nazione. E'  da qui che b^ogna partire 
per intendere le ragioni e il  carattere dell'opposizione 
del  . . . — . , . - , .. -".... 

 onora sarà anche chiaro dove sia la differenza 
con il  passato. Non sta nel fatto che i comunisti diano 

':  a  quel credito che non.dettero a Cossiga; 
; ma sta in ciò che è avvenuto negli ultimi tempi; e' 
i che non è un incidente di percorso, un agliàio di 
; franchi tiratori.  realtà — ha notato >  —, 
: si è riaperto ta\ interrogativo.tra le fUe dèi 'partiti 
, di governo: dove si va, continuando a battere la strada 
; della rottura?  tutta qui la ragione'della attenzione 

del  oagi. per ogni segno di apertura, di confronto, 
; e anche di sfida, ma m positivo, sul terreno dei pro-

blemi oggettivi del  esattamente la stessa 
: ragione della nostra opposizione frontale di ieri U 

cui risultato (impossibile ormai negarlo: lo dimostra 
\ questo stesso dibattito parlamentare) è stato positivo. 
) Non si è trattato di una lotta contro  Chi ci fa 

f . p. (Segue in penultima ) g. 

A 
lani — 

Questa volta For-
. conclusione ' dèlia 

discussione  sulla fiducia — 
ha parlato anche del governo 
 Cossiga. Nel discorso di in-
vestitura ; di giovedì scorso 

. egli aveva omesso di farlo, e 
-,; il suo totale silenzio sull'e-
.. sperìeoza fallimentare del tri -

partit o v era diventato < una ' 
« spia > significativa, un da- : 

 to di rilievo politico. Anche 
. in questo modo aveva preso 

risalto il cambiamento di fa-
se tra un governo e l'altro : 

^  ma questo taglio deve essere
sembrato troppo nettò a qual-
cuno che nella- ma^orariT a 
governativa conta. Ed. ecco 

J che- allora Forlani —  ih se-
de di replica — è stato co-
stretto a fare ciò che non 
aveva fatto due giorni prima, 

' e cioè a ricordarsi del gover-
no precedente e a tributargl i 
un omaggio.  v- '  -
! . Accanto a questo fatto ve 

- ne sono altri , maturati nelle 
: ultime '24 ore, i, quali contri-

buiscono a delincare meglio 
'  U quadro in cui il governo 
~ Forlani è nato. a uri lato, 

i - ;.' , -  ' "  w

c'è la destra ' democristiana 
che non molla e che cerca di 
condizionare^gli sviluppi suc-
cessivi alla crisi di governo, 
lanciando avvertimenti e mo-
niti propri o sul punto-chiave 
del rapporto con i comunisti: 
protagonista di queste spinte 
è come al solito, nel modo più 
evidente e. persino, brutale, 
l'ex ; vicesegretario democri-
stiano t Cattin, dèi quale 
si dice che punti a un ritomo 
pieno sulla scena con la con-
quista di una carica di par-, 
tit o (là presidenza del grup-
po del Senato?). 
> o lato, vi è la gros-
sa somma di reazioni provo-
cate dalla sortita di Craxi, 
che col suo discorso nell'au-
la della Camera ha rimesso 
in campo la «mina» dell' 

e Direzion e PCI 
; r Là Diretton e del PCI è 

. convocat a con I segretar i 
regional i gioved ì 30 «ile 
ore.?,*. 

aborto in i un < modo che ha 
suscitato . polemiche e ' inter-
rogativi. E che ha fatto dire 
a molti che in fondo alla 
strada dell'agitazione sul te-
ma del referendum sull'abor-
to potrebbe trovarsi lo sboc-
co delle elezioni anticipate. 

Anche il tipo di reazioni al 
discorso di Craxi ha un sen-
so politico. .- Vi è una pro-
testa'vaticana: l'Osservatore 
definisce « eccezionalmente ir-
riguardosi » r i termini usati 
dal segretario socialista nei 
confronti dell'episcopato ita-
liano e. del Papa, e lo accusa 
di ridestare lui un «duro e. 
arcaico integralismo laicista ». 
Una protesta del tutto preve-
dibile. a vi è però anche 
una levata di scudi dei settori 
laici, soprattutto di quelli che 
fanno parte della maggioran-
za fianco a fianco con socia-
listi e democristiani, i quali 
si preoccupano per  le conse-
guenze che potrebbe avere 
l'iniziativ a craxi ana. Spado-

Candian o Falasch i 
(Segue fn penultima ) 

La conclusion e 
del dibattit o 

a Montecitori o 
r-s& ì-M"ii*., 

A — l governo Forlani 
ha ottennio ieri- la fiducia. 
della . Camera: con 362 «, ; 250 ; 
no e l'astensione dei nove 
dopatati, liberali . A favore 
hanno votato i gruppi della 

, del , del  e del 
 nonché i parlamentari 

aud-lirolesi della SVP; contro, ; 

i comunisti, gli indipendenti 
di sinistra, il PdUP e, inol- ' 
tre, radicali e missini. a do- ' 
mani il dibattit o sulle dichia-
razioni programmatici» - del 
nuovo -gabinetto ri  sposta in
Senato dove il secondo vóto' 
di fiducia e previsto per  mer-

Giorgi o Frasca Polar i 
 (Segue ih penultima ) . ' 
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v»r. i-. Gli svihipp l deH^chietf a svil o ccondat o del potrol i 

i ex capi 
un gigantesc o giro del 

 generale 'Giudice, comandante dell'arma fino al '78, è accusato di associa-
zione a delinquere e di coiTuzioìte — Gli ufficial i onesti venivano sostituiti 
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^Aeropòrt i Woccati 
dà sesssurta le t tor i 

Disag i anche sui tren i fino a  quest a sera 
Un'altr a giornata di .caos per 

1 fl  trasportò aereo. e so-
no stati i voli cancellati, in-

> calcolabili le ore di ritardò . 
' o internazionale di 
'  Fiumicino '' è - arrivat o neOa 
- serata di ieri al limit e della 

paraUs  Giornata '-. difficile . 
1 per  i riflessi della sftaaiione 

\ romana, anche negli scali mi-
lanesi di e e . 
Traffic o regolare, ma ridotto. 
in ditt i gli aeroporti rninor
Sono state queste le conse-
guenze dello € sciopero bian-
co >. (applicazione puntigliosa 
del codice di navigazione) at-
tuato .dai 50 direttor i di aero-
porto, precettati dopo fl loro 
rifiut o a sospendere o sdo-

. pero proclamato per  ieri. 
. .Su richiesta degli stèssi di-

rettor i (e una ulterior e provo-
cazione > — l'ha definita -
teucci segretario della Filt -
Cgil) i prefetti hanno precet-
tato. anche lavoratori (una 
trentina a ) che s ic pre-
sumeva» potessero aderire ad 
uno sciopero del personale di 
Civflavia promosso dalla Cis
E non è  votì raschia-
no di essere nuovamento fctoc-
catì il 29 per  k> sciopero dei 
piloti a e dell'At i 
per  il rinnovo del contratto. 

e 18 di oggi si conclude 
lo sciopero dei macchinisti 
Cgi  Cisl. U  del Comparti-
mento di . a ieri sera 
ci sono notevoli difficolt à per 
ehi viaggia in treno, soprat-
tutto in partenza o in transi-
to da . A PAG. i 

O — Furono gli ex 
Od della Finanza a favorir e 
un giro di contrabbando di pe-
troli .  giudici di Torino sono 
sicuri di quanto affermano. 
e ora. dopo i-prim i arresti. 
stanno intensificando le inda-
gini su questa vicenda clamo-
rosa. Ber  ora si sa di una 
girandola di copertura, di so-
stituzioni. di colpi di mano. 
che servivano a far  marciare 
dritt a e senza ostacoli l'orga-
nizzazione degli affari . 
Cerano di mezzo "*"*fayj f di 
miliardi . o « numero 
1 > è fl  generale e Giu-
dice arrestato venerdì sera:. 
è stato dal 74 fino alla fine 
del "78 fl capo della Guardia 
di Finanza, ed è stato propri o 
in questo periodo, sotto la tua 
direzione, che in a il con-
trabbando dei petroli trovò il 
momento di massima espan-
sióne. Quando un ufficiale 
onesto, il colonnello Vitali . 
tentò di ficcare fl  naso negli 
affari sporchi del contrabban-
do, avviando una mdagtoe uv 
tèrni alla Finanza,ifn 

sta. e pòi — sebbene nulla 
fosse risultato a suo carico — ' ' 
rimosso e spedito a a in 
un posto dove non poteva da-
re più fastidio.  suoi succes-
sori, voluti dal generale Giu-
dice. sono accusati.non solo 
di avere insabbiato fe inda-
gini aperte dia Vitali , ma ad-
dirittur a di avere direttamen-
te coperto il contrabbando. 

Adesso si cerca di scoprire 
l'identit à di un e noto perso- -
naggio politico del Veneto». 
cbe secondo molte voci sareb-
be l'uomo che ha -protetto ' 
aiutato fl  clan dei corretti . 

Su tutta la vicenda i depu-
tati comunisti hanno preso una 
iniziativ a parlamentare, sol-
lecitando la convocazione del-
la Commissione Bilancio e Te-
soro, e chiedendo in questa 
sede l'iut a vento del ministro 

. 
e viglio — ha scritto il com-

pagno Vinicio Bernardini in 
una lettera al presidente del-
la Commissione — deve f or-

notizie sulla vicenda-e . 
che*  fl  govèrno > 

A P A C

Per la Casa Bianca 

l duello 
n 

a nove i 
dal voto 

 Dal corrispondent e 
iNorr  xwtviv — itf//tp o m 
scelte per l'America. Si ti-
rano le somme di una cam- i 
pagna elettorale equivalen-
te a un lungo check up sul-1 
lo stato del paese o, per 
essere esatti, sugli umori, 
le speranze, le inquietudi-

;  ni della sua gente. A pochi 
giorni dal voto (4 novem-
bre) ci sonò sulla carta tut-
ti gli elementi perché la 
contesa sia appassionante: 
primo, U presidente demo-
cratico ha scavalcato nei 
sondaggi il candidato re-
pubblicano proprio in vista 
del traguardo;' secondo, 
l'alto numero degli incerti; 
teriOi Veffetto che la libe-
razione degli ostaggi, da-
ta  imminente, potrà 
averesulVelettorato;quar-
to, e più. importante, la 
posta in gioco che è U po-
tere di comando della mas-
sima superpotenza, un po-
tere che per dirìa con 
 r«Economist». richiedereb-

be quel « senso di prospet-
tiva storica * che a Carter 
manca.  nei fatti la 
tensione politica è bassa e 
U paese assiste al duèllo 
oscillando tra indifferenza 
e svogliataggine. 
j Anche la satira politica 
sembra inaridita dopo in-
numerevoli  oariaztont su 
due temi fissi: U presiden-
te è un gestore da ordina-
ria amministrazione, insi-
curo, oscillante, privo di. 
carisma interno e con scar-
so prestigio internazionale;. 
o sfidante è anziano e ar-

ruffone, troppo spericolato 
e inesperto per affidargli 
il  pulsante cruciale, e trop-

. pò nostalgico per gover-
nare una società e libe-
ral » e àmamiea. Una rac-
colta delle vignette dise-
gnate in quésti mesi dagli 
inesauribili cartoonist ame-
ricani potrebbe avere co-
inè "  titolo lo striscione 
stampato da un bello spi-
rito:  «Perché non il peg-

(Ségue in penultima ) ; Aniell o Coppol a 

S ^ ^ 
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Sì decìde per gl i ostagg i 
Ore forse decisive per  gli ostaggi americani m : fl 
rmriany«4o di Teheran, infatti , affronta oggi la questione, 
per  indicare le condizioni del loro rilascio. o la 
velata prudenza dette fonti ufficial i americane, nelle ul-
time 34 ore si sono moltiplicat i i segni cbe lasciano pen-
sare ad una possibile imminente liberazione. o fl 
Consigbo supremo di difesa iraniano ha contestato l'affer -
mazìone irakena circa la presa definitiva della città di 

. Nella fatò: contraerea irakena davanti ad 
Abadèn. - . ' A A * 

 t ."  - r 

Convegn o dell a CIDA 

I dirigenti 
d'azienda: 
vogliamo 

il confronto 

la rottura 
Dal nostr o inviat o ./ 

A — Che cosa ha se-
gnalato la manifestatone dei 
quarantamila di Torino? < a 
ribellione dei quadri nei con-
front i dèi sindacato? o 

: di una. fase nuova: di rottura , 
di chiusura, di contrapposi-
aione dei e colletti bianchi» 
agli operai? Una e brutt a co-
sa », insomma, come qualcu-
no ha ' sostenuto esasperando 
il giudizio negativo, da cui 
ci .. si deve ~ attendere solo 

. a male »? Fausto d'Elia, pre-
: Bidènte della , la confede-
razione che organizza due ter* 
ai dei dirigenti italiani (100 
mila sn circa 150.000), scuote 
il capo, e No, afferma, Tori -

'  no è ima "brutt a cosa"  te ai 
 interpreta in chiave solo ne-

: gàtiva, come la manifestazio-
ne di protesta di un settore 

; (i quadri appunto) nei con-
. front i del sindacalo. Bla lo 
credo che bisogna andare più 

; in là, cogliendo pure in quel-
la protesta l'assunzione di re-

: aponsabilili nuove, in rap-
porto al mondo della prodn-
sione ma anche della società 
civile, da parte di chi riè 
trovato, per  scelte propri e e 
degli altri , in posizione emar-
ginala. l convégno di Vene-
, iUea* A 1 -
sato sa , «mbieete, 
società" . era d'altronde am-
piamente confermando ». --
'  Ed è vero. e relazióni cbe 

hanno aperto la affollata ma-
nifestazione venerdì pomerig-
gio  il dibattit o che l'ha con-
cluso ieri, ai e mosso nel zen- -
so contrarie a quello che i 

. fatti di Torino potevano an-
che far  intendere..  quadri di-
rigenti italiani — e o hanno 
espresso a chiare lettere — 
non - vogliono - affatto arroc-
carsi tv posizioni conservatri-
ci e, tanto meno,, diventare 
strranento di chissà quale di-
segno  restauratore del gran-

' de capitale.  dirigenti , hanno 
detto d'Elia, i professori Per-
siani, Paolo , Francesco 
Faccin. Enrico Panala — eoa ' 
nna unità d'intenzioni signi-
ficativa anche perche diversa-
mente motivata, frutt o di cul-
ture e di esperienze diverse 
— intendono ridefinir e la lo-
ro immagine in rapporto non 
solo alle aziende dì cui fan-
no parte ma alle nuore, re-
sponsabilità che la società ita-
liana sta proponendo a tutti , 

 tenta, d'altr o canto, risul-
ta già di - per  sé significativo 

:  questo proposito. e eaa 
scelta iudlea che i «guadile 
vogliono  aoiaim i ui un ruolo 
nuovo; se questioni che re» 

o * un' contributo aef>> 
nito «tutt i i cittadini tua, ftu 
modo pertìcolaTe, e chi, come 
ì dirigenti , portano grosse 
responsabilità eia in rehnrìeae 
al posto che occupano nelTau- . 
parato produttiv o che allo lo-
ro. cultura. 

Gli interventi, numerosi e 

Orazio Pizxigon i 
(Segue in penultima ) ; 

Sessantanni fa, il 21 gennaio dei 
- 1921, l'avanguardia della classe ope-

raia italiana dava vita a o al 
Partit o comunista. o ricordiamo,. 
in occasione del sessantesimo anni-

: versano, con lo stesso orgoglio e lo : 
. stesso spirit o critic o con cui guar-

dava a quella data Antonio Gramsci : 
— fl costruttore del nostro partit o 
— già tr e anni dopa Fu un inizio 
drammatico: la maggioranza del 

. proletariat o non venne nelle nostre 
file:  settarismo, formalismo, culto 
delllsolaroento, controffensiva vio-
lenta della reazione fascista, deter-
minarono una situazione di estre-
ma difficolta . 

a quei.tempi di Terrò è di fuoco 
- 11 Partit o comunista trasse uno sti-

molo fondamentale; percorse, nella. 
lunga notte della dittatur a fasci-
sta, a prezzo dei. più gravi sacrifi-. 
ci, la strada dell'opposizione irridu -

'  cibile alla ' tirannide, strinse le al-
'< leanze di classe e politiche necessa-

rie per  abbatterla, riapparve alla h> 
'  ce del sole, nel 194445, dopo le pro-

ve eroiche della resistenza, come 
grande partito.d i popolo, strenuo 
fautore dell'unit à e della sotidane» 

- tà nazionale e delle riforme  di strut-
 tura; U partit o più antifascista, più 

Nel 60° del  e nel nome di  si apre la campagna di tesseramento per V81 - . 

L'Itali a ha bisogn o il i un PCI 
legato ai bisogni dei diseredati e 

. alle lotte degli sfruttati , quello che 
Togliatt i chiamò il «partit o nuo-
vo». Questo.è il cammino cbe ab-

- biamo continuato a seguire, genera-
zione dopo generazione, in una con-
tinuit à di ispirazione, con una coe-
 renzacheètl nostro'vanto, la viva 

. memoria stòrica che gli anziani 
'  hanno via via affidato, come prota-
gonisti, alle giovani leve dei mi-
litanti . ^ 

'  Guardando all'eredità del passa-
to e ai suoi insegnamenti ci pare 

'  essenziale richiamare quello che è 
sempre stato, nel corso dei decen-
ni trascorsi, fl  compito del partito , 

', la ' sua- ragion d'essere, Vogliamo 
.ripeterl o con le parole che impie-
go il compagno o all'X
congresso: l compito di agire e di 
lottar e giorno per  giorno per  dare 

a U direzione politica, una 

r 
nuova classe dirigente, per  avviare 
a soluzione i. problemi del rinnova-
mento, del progresso civile e socia-
le del Paese nella democrazia e nel-
la pace ». « Siamo — diceva quindi-
ci anni fa quel grande combatten-
te ora scomparso — un partit o di 
opposizione ma siamo anche per 
questo un partit o di governo, che 
pesa sulle; decisioni nationaU'per-
ché siamo, la parte più viva e più 
avanzata della nazione e ne deter-
miniamo i rnovimenti di fondo ». 

i oomini politic i i quali, nel-
le strette drammatiche che hanno 
messo m pericolo le Utituzioni re-
pubblicane in questi ultim i tempi, 
hanno riconosciuto la funzione de-
mocratica, decisiva assolta dal , 
continuano a propugnare, o ad ac-
cettare, una discrimhiazione nei 
suoi confronti. 
ga dite 

va ricercata la causa dei 
perati nel nostro sistema 
tico daQe vecchie classi dirigenti , 
deU'mterTtakme imposta al proces-
so di rivoluzione ocaaociatfrca aper-
to dalla , del costume di 
corruzione e malgoverno che ha mi-
nato profondamente la e del 
popolo nello Su to e netta 

 PC  è andato avanti 
strada maestra che ne ha 
to non solo la fona ma l'originali -
tà. E' la strada a dcinuuana 
politica, dell'unit à delle 
popolari fondamentali, del 
dialettico concorso di 
di forze politiche  sociali per  fl 

te. a 
segniamo è 
di una società socialista nefla 
tà. Come partit o che ha dimostra-
to in tut u k occa rioni  cananea la 

e ci i i ttivo 
sua autonomia e indipendenza, 
riamo come nostro compito prima-
rio  la lotta per  la distensione, da 
condurre accanto a tutt i i movimen-
ti e le forze che operano per  la pa-
ce, che si battono per  un assetto 
mternazkmuJe più giusto. l mon-
do è di front e a scelte essenziali 
per  un diverso utilizzo delle risorse 
che cofani gli spaventosi squilibr i 
tr a zona e zona, che combatta dev-

ia fame, la miseria, la degra-
di centinaia di mimmi di 

mani. a nostra voce criti -
ca, la denuncia delle contraddizioni 
da superare per  le società che han-
no elauajaato il capitalismo e fl suo 
sistema di stot tanento dell'uomo, 
nspinutfeoe di nuoto niternaziona-
lismo^ehe d asiana, luuuno aumen-
tato e consolidato il pttstigJo e l'au-
torit à di cui il PC  gode in tuttof i 
movimento operaio  " 

: mteraazionale, e nel nostro Paese. 
a la chiave dei nostri successi, 

del consenso cbe ci viene dal tren-
ta per  cento dell'elettorato, del tes-
suto democratico e unitari o che sia-
mo riusciti a creare nel Paese e che 
è partkolarment e ricco nelle regio-
ni e nei comuni amministrat i dai 
nostri compagni accanto alle altr e . 
forze democratiche di sinistra, sta : 
nei nostri legami con la classe ope-
raia, con gfi strati popolari più va-
sti. Oggi ancora più di ieri molto 
dipende dalla capacità che mostria-
mo di rispondere adeguatamente 
atta domanda di avanzata sociale, 
di trasformazione e di libert à ef-
fettiva, che sale dalle masse. 

l , sessantanni fa come oggi, 
si fonda sul lavoro volontario e ap-. 
passionato òzi suoi maitaati, sui li-
bero dibattit o di idee nelle sue file, 
sulla . sulla dedizione di t> 
^ F ^ ^ ^ ^ ^ » » ^—w^^^o»y^^^»^^os e vr^auozzue ) uapue^BuaunaouBusupu o uaaaj uar 

: gin economista a la causa deuTeman-
cipazione dei lavoratori . Abbiamo 
bisogno di rafforzar e fl  carattere di 

: massa del partito , di reclutare nuo-
! ve energie, tr a i lavoratori , tr a i gio-
vani, le donne, gli intellettuali . a 
campagna di tesseramento e di re- . 
cmtaroento per  &  1981 è una grande 
battaglia politica e morale di cui le 
nostre organizzazioni debbono ave-
re piena coscienza. 

Vegliamo riaffermar e -
za e il valore della partecipazione, 
deUìmpegno, della milizi a politica 

A E  PC
(Segue in penultima ) 

Sottoscrizìofr* : 
superat i 

i 15 miliard i 

eia 
l f 

per  l'Unit à 
. per  l'esattezza 

e 175 mìtioni: 175 milioni 
te p» de&'otztttrv o tesato (in per-
centuale +  par  cento). Som sta-
ti nocéti la 1S eettnane; sette la 
tusnuni che nanne superato l'obiet-
tivo, mesui quelle che hanno sflo-

11 canto pur  cento. A PAG. 1 
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Domenic a 26 ottobr e 1980 

L'eccezionale svolta nelle indagini sullo scandalo dei petroli 

Col gen. Giudic e alla testa dell a Finanza 
inizi ò un gir o clamoros o di contrabband o 

L'ex,numero uno delle Fiamme Gialle e accusato di associazione a delinquere, contrabbando, falso ideologico e corruzione — I 
magistrati ritengono che i massimi vertici dell'arma « coprirono » per anni il traffico illecito — Quali copertur e politiche ? 

a nostra redazione
O — E* il comporta-

*  mento di parte dei massimi 
vertici della Guardia di fi-
nanza nei confronti della vi-
cenda del contrabbando  di 
petroli ' (un'evasione fiscale 
di 2 mila miliardi) , ad es-
sere sotto accusa con l'ex co-
mandante generale ' delle 
Fiamme gialle,, generale di 
Corpo d'armata e Giu-
dice. arrestato venerdì scor-
so a Torino, al termine di un 
interrogatorio,- dal giudice 
istruttor e o Vaudano. -

e imputazioni parlano chia-
ro: associazione a delinque-
re, contrabbando, falso ideo-
logico in atto pubblico, cor-
ruzióne. Vaio a. dire che, se-
condo i magistrati, all'orche-
strazione del contrabbando 
avrebbe  partecipato il « nu-
mero uno» di quel corpo del-
lo Stato preposto alla lotta 
cóntro il fenomento: questo 
è il senso dei primi tre ca-
pi "di imputazione. Quanto al 
quarto, cioè la corruzione, 
per,, formulare un'accusa co-

. sì "grave i magistrati debbo-
no' avere, in mano qualche 
assegno probante. 
. Sugli elementi à disposizió-
ne dei giudici torinesi per  im-
putare reati così gravi al ge-
nerale Giudice, "in pensione 
'dalla ..fine! del 1978. non si 
sa ' nulla:. l'unica voce che 
trapela è che, un contrab-

' bando in cui è coinvolto è 
quello, della benzina., 
, , . decisa. da To-
rinp — sarà sqlp una coinci-
denza, dopo t l'interrogatori o 
dell'ex presidente della -
tedison .Eugenio Cefis. a sua 
volta indiziato di reato — rap-
presenta, un, eccezionale, bal-
zo, in avanti nell'indagine .sul 
contrabbando: significa, che 
gli .inquirenti hanno raggiun-
to la convinzione che il traf-
fico era- protetto . dai massi-
mi gradi della Fiamme gialle. 

a parte i vertici del 
corpo avrebbero potuto stron-
care  l'organizzazione - con-
trabbandiera fin dal gennaio 
1376 qvnon l'hanno fatto, so-
stituendo, anzi*, gli: . ufficial i 
onesti che- avevano-iniziato 
}gi-indagini con .altr i che as-
sicurarono la copertura ai pe-
trolier i disonesti.  ,:

>E"  nel 1974 che il generale 
: Giudice assume- il 

comando-generale della Guar-
dia dr  Finanza. Secondo tra-
dizione'il '  nuovo comandante 
è-estraneo al corpo: provie-
ne infatt i dall'esercito. a la 
carica  forse più * importante 
è*  quella di capo di stato mag-
giore, : espressione vera T del 
potere decisionale. dell'Arma . 
riservata agli intèrni ài cor-
po. Sótto l'ala protettrice"  di 
Giudice quella1 càrica  viene 
assegnata nel gennàio '75 al 
generale o . ' 

 1975 è cosi destinato a 
diventare : l'anno chiave per 
l'inchiesta, un anno. che ve-
de la * coppia e 
al. vèrtice, dèlie, fiamme gial-
le, e dùranteVil. quale, comin-
cia .il contrabbando su vasta 
scala, .con l'inizi o dell'atti -
vità della . ' '« Costieri Alto 
Aiiriàtic a di Slargherà» ap-
partenente a Bruno i 
e o . 

] Attórno a questi, quattro 
personaggi - ruota- l'indagine: 
Giudice  e i sono - in ga-
lera, i è fuggito in 
Svizzera per  evitare un man-
dato di'  cattura per  -associa-
zione a. delinquere e contrab-
bando. , il generale . 
l'unico a piede libero, ha due 
avvisi  di reato da Treviso 
per  interesse privato  in atti 
d'uffici o e favoreggiamento. 

e indagini, partendo da 
Torino, da o e da Tre-
viso arrivano sempre a que-
sto quartetto. Ed è proprio 
alla fine del '75 che comin-
ciano gli episodi  « misterió--
si» nella Guardia di Finan-
za chiarit i forse oggi dagli 
arresti e dalle imputazioni 
formulate a Torino.  ù y- >' 
; Alla fine di quell'anno il 
colonnello Aldo Vitali , coman-
dante della regione di Vene-
zia, sospetta qualcosa e sten-
de  un - voluminoso rapporto, 
contenente i primi elementi 
sullo scandalo dei petroli. 

Nel suo  rapporto c'è lo 
« schema » -- dell'organizzazio-
ne contrabbandiera. si fanno 
dei nomi —, quelli di -
li . i e Brunello — si 
ipotizza che il prodotto pei" 
il contrabbando arriv i a Tre-. 
viso dalla Costiera Alto Adria-
tico e dal Costiero -
son; si formulano alcune ac-
cuse sulla dogana di Venezia 
e sì efferma che il traffic o è 
protetto da un « noto perso-
naggio politico del Veneto». 
 11 26 gennaio '76 11 colon-

nello Vital i inoltr a al coman-
do generale il suo rapporto. 
l comando generale dispone 

immediatamente un'indagine: 
non sul contrabbando, ma sul' 
l'operato del colonnello Vitali . 
il cui ufficio subisce un'ispe-
zione condotta dal generale-
Spaccamontì, da cui risulta 
«la piena legittimit à del suo 
operato ». a ciò non gli ser- ; 
ve a nulla: viene trasferito, 
senza promozione, alla -
ne allievi di , a fare, in-
somma il preside degli allie-
vi delle Fiamme gialle. Al co-
mando del nucleo di Polizia 
tributari a di , cui Vi-
tali aveva affidato la prosecu-
zione dell'indagine, il coman-
do generale e il capo di Stato 
maggiore designano prima il 
colonnelo Vissicchio,. e poi il 
colonnello Ausiello. . - - ; . 

 nuòvi comandanti della' 
tributari a non solo non por-
tano avanti le indagini, ma co-
prono il contrabbando. E*  per 
questo che saranno arrestati; 
dai- magistrati ?di ̂ fèyisc* l 
colonnello Ausiello; .addirittu -
ra» quando un dirigente- tielT 
uffici o UTTF di Trento, giun-
to a Treviso per  rimpiazzare 
temporaneamente 1 il dirigente 
locale ammalato, inizia inda-
gini sulla e cartiera» dell'or-
ganizzazione, cioè l'azienda di 
Brunello, gli sottrae i registri 
(con la scusa di una verifica) : 
per  evitare che F sco-
pra il contrabbando. -

A Vicenza, vengono arresta-
ti il colonnello Favilli e il ca-
pitano Bove. Ai due sottuffi-
ciali della Guardia di finanza 
che sfuggendo al - controllo 
dei superiori portano avanti 
l'inchiesta vengono - offerti 
25- milioni a testa dai con-
trabbandieri per  abbandona-
re le indagini.  due finan-
zieri rifiutano , riferiscono ai 
magistrati di Treviso e pren-
de il via l'indagine che si 
svilupperà in 12 procure ita-
liane con l'arresto a tutt* 
oggi di circa 70 persone e l'in -
criminazione -di altre

Per  quanto riguarda le pro-
tezioni politiche, non si sa an-
cora chi sia il e noto perso-
naggio politico del Veneto » di 
cui. parlava il rapporto Vitali . 

. però, ha lasciato 
dietro di sé numerosi assegni: 
molti per. Sereno Freato, ve-
neto per  l'appunto, già capo 
della segreteria politica del-
l'on. , e altr i personaggi 
che però veneti non sono: gli 
attuali sottosegretari agli -
terni e . 

Robert o Boli s 

Il general e Raffael e Giudice , 
ex comandant e dell a Guardi a 
di Finanz a 

ROMA — Il general a di 
corp o d'armat a Raffael a 
Giudic e ha comandat o la 
Guardi a di Finanz a dali a 
fin e dell'estat e del 1974 al-
l'ottobr e del 1978. E' a quel -
la data che l'alt o ufficiale , 
sicilian o di origine , passo 
nell a riserv a per raggiunt i 
limit i di età, lasciand o II 
delicat o incaric o al genera -
la Marcell o Florlanl . 

L'ex ' comandant e  dell e 
 Fiamm e Giall e » ha rico -

perto , nell a sua lung a car-
rier a militare , ' Important i 
incarichi , fr a cu i quell i di 
comandant e dell a Division e 
corazzat a e Centaur o » ' e, 
per ultimo , dell a Region e 
militar e meridionale , con 
sede a Palermo . E' a que-
sto punto , quand o aveva 59 
anni , che al general e Giu -
dic e venn e propost o II co-
mand o dell a Guardi a di Fi -
nanza ; Incaric o che in un 
prim o temp o aveva conte -
stato , perch é ritenev a non 
adatt o ad un militare , ma 
che poi accettò . 

Al . suo fianc o venn e met -
to allora , com e capo di sta-

Dallo «Centauro » 
al comand ò dell e 
«Fiamm e Gialle » 

to maggiore , Il '- general e 
Donat o Lo Prete (un 'rac -
comandat o di ferr o ») colpi -
to poi nel 1979,'quand o di -
rigev a la Legion e di Mila -
no, da una comunicazion e 
giudiziari a (sempr e In re-
lazion e all o  scandal o del 

.petrol i », venut o all a luc e 
da. poch i mesi ) e quind i so-
speso dal servizio . Da allo -
ra sull a posizion e proces -
sual e di Lo >,Prete non si è 
saput o più : nulla . I l suo 
ruol o torn a d'attualità , do-
po l'arrest o del general e 
Giudice , al qual e verrebb e 
contestat o - di avere fatt o 
sparir e un rapporto , In cu i 
veniv a denunciat a la re-
sponsabilit à di alcun i uffi -
cial i del Corp o nell o e scan -
dalo dei petrol i ». 

Nell a vit a Intern a del 
Corpo , i l general e Giudic e 

si era fatt o notar e per una ' 
vision e militaresc a di vec-
chio'stampò , e per I suo l 
Intervent i tesi ad una ri -
goros a disciplin a militare , 
L'allor a comandant e delle . 
 Fiamm e Giall e * reagì as-

. ta l durament e all'Ipotes i —. 
 sostenut a > In prim o luog o 

- dal moviment ò democratic o -
del finanzier i — di una smi -
litarizzazion e del Còrpo . . 

Qualch e temp o fa , quan -
do lo « scandal o dei petro -

\ Il » venn e alla luce , fr a gl i ' 
- arrestat i c'er a panch e Giu -

seppe Morelli , titolar e di 
' una Impres a petrolifer a di 
; Civitavecchia . Il figli o del 

general e Giudice , Giusep -
pe, che, ' aveva allor a 24 
anni,. ' lavorava . In quest a 
Impres a come Impiegato . 
Poco dopo l'arrest o del Mo-

\ rell l egl i si licenziò . SI era ! 
allor a all a fin e del 1978, 
due mesi dopo che II pa- -
dre , aveva lasciat o l'Incari -
co di comandant e dell a 
GdF per raggiunt i limit i di 
età .  : . i ". 

 "Vy"' ;,\.;;-V;, ::s.,p.?. 

a vuot o dell a destr a de 
la giunt a autonomist a vicin o al traguard o 

' Dalla nostr a redazion e Ĵ
 — a giunta di unità auto-: 

. nomistica è quasi arrivat a ai traguardo.;. 
n presidente incaricato, on. Pietro Sod-
du, messo a punto il programmai di go-
verno, va ora definendo, assieme ai par-
tit i della costituenda maggioranza, la . 
composizione dell'esecutivo. n seno alla

C sarda c'è ancora qualche' voce, dis-
senziente. ma la maggioranza del par- ; 
tit o sembra intenzionata a procedere fi-
no in fondo. a decisione definitiva si 
prende oggi a Oristano alla riunione del 
direttiv o regionale é del gruppo' consi-
liar e dello scudo crociato sardo. Una de-
cisione che appare quasi scontata nel 
senso favorevole alla formazione di un 
governo con i comunisti e con gli altr i 
partiti ; autonomistici; h'-arriv o dell'espo-
nente nazionale che avrebbe dovuto inv 
ppÌTé*i l veto (site pajrlatotd i Vittorino- . 
Colombo), paventato in un primo mo- -
mento, pare ormai scongiurato. a C 
sarda dovrebbe quindi decidere senza 
condizionamenti 

a della destra democristia- -
na, che si è espressa con la voce di -
ri o Segni, contro la giunta. autonomisti-
ca, non pare aver  riscosso molto credito 
in seno allo scudo crociato isolano*  Più 
preoccupanti i movimenti tra i dorotei: 

la minoranza, capitanata dà e 
'  Garzia, non ha però fatto recedere dai 
proposito di continuare verso là strada 
unitari a la maggioranza della corrente, 
guidata' dal sottosegretario o Àbls. 
Fallito'anche il tentativo dì scongiurare 
l'intesa fatta da 14 consiglieri comunali 
democristiani di Cagliari, tra cui gli ex 
sindaci e Sotgiu e e l o 
pòche ore i Ì4 consiglieri dissenziènti sì 
sono.ritrovati in 10 perché 4 hanno fatto 
marcia indietro. a a Oristia-' 

'  na sarda, dùnque, si presenta in mag-
gioranza a favore della ;giun£a di unità '. 
autonomistica, e, a meno ' di sorprese, ' 
Soddu dovrebbe avere òggi fi mandato 

. per  presentare il nuovo esecutivo nella 

. riunione dell'Assemblea Sarda fissata. 
per^martedì aile>43ce! 18.';  "; -
'  Comunisti si  aocialistf ̂ coofeĵ pano ' ì t 
: piena appoggio},dichiarato flft.dall'inizio^ 
all'operato del presidente e la loro fer-. 
ma intenzione ad entrare nell'esecutivo 
unitario . l fronte laico vengono in-

: vece le novità più important  sardi? 
sti, per  voce del loro leader. e 

.Columbu, vanno sciogliendo  residui . 
dubbi. «Siamo orientati verso l'area di 
governo -— ha detto Columbu —. fina ' 
volta che si . approvano, i programmi. 
come è avvenuto, occorre fart i anche ; 

i .iÀ 

. protagonisti della loro attuazione, alla 
quale non si può delegare nessuno, an-
che se. esistono rischi che vanno co-
munque affrontati» . 

; .  repubblicani, che hanno sempre avu-
to la posizione più. chiara ;in seno al-
l'area laica, si sbilanciano ancora di 
più. «Anche se la C si autoescludesse 
—..afferma Nino , segretario regio-
nàie del  — andremo avanti ». 

n ultimo i socialdemocratici. a loro 
decisione di confermare l'appoggio alla 
maggioranza, ma di non entrare nello 
esecutivo, sembra l'unica nota stonata 
dell'ultim'ora . Tuttavia esistono marcate 
differenziazioni che rivelano una rottu-
ra all'intern o dei socialdemocratici sar-
di, A Federazione1 sassarese di questo 

"  parato. .infatti , in dissenso con la linea 
"rejgraiale.b a dichiarato di essere «Taci 
xSordô per  Tlìògeèsstn-aà. rgdvenkr  'auto-'
-nomtstico. - -— -. - —

a stampa sarda, che appoggia lo 
esperimento unitario, mette in guardia 
contro le manovre che i stanno dispie-

a vigilia-delia riunione del con-
siglio ,'regionaJe,-avvertendo che ci sono 
forze .moderate sempre più decise ad 
innestare un meccanismo di riflusso. 

òiuiftpo* ) Podda 
 ir  » ' / -' 

Quasi sedic i miliard i 
per la sottoscrizion e 

<, V - ,. 

A — Si è conclusa con 
un grande successo là cam-

f lagna di sottoscrizióne per 
"Unit à e la stampa comuni-

sta. - i n 19 settimane sono 
stati raccolti - oltre quindici 
miliard i (per  la precisione 
15875.789.680) vale a dire il 
105,84% dell'obbiettivo fissa-
to all'inizi o della raccolta. 

e regioni che- hanno rag-
giunto e superato, l'obbietti -
vo sono sette, con l'Emili a 
che raccogliendo oltre -cin-
que miliard i ha sottoscritto 
il 123.38%. Undici regioni 
hanno di poco sfiorato l'ob-
biettivo raggiungendo quote 
che oscillano fra 1*82% (del-
la Basilicata) e 11 99.62% 
(della , dove, pe-
rò, solo o non è sul 
100%). . _ 

o forte balzo in 
avanti delia sottoscrizione si 
è verificato propri o in que-

st'ultim a settimana:, nume-
rose federazioni hanno com-
pletato la sottoscrizione al 
100% (in tutt o sonò 73J. Fra 
queste ci sono: ' , 
Foggia, , : Pescara, 
Brescia, , Padova, 
Salerno, , Pisa, Ales-
sandria, Bergamo, Palermo, 
Biella, Carboni», Caserta, 
Cuneo. Genova, a Car-
rara, Parma, Pavia, Perugie., 
Prato, u Savona, Ta-
ranto, Udine, Venezia, Ver-
celli e Viterbo. 

, anche quest'an-
no lo straordinari o o 
dì centinaia di compagni ha 
prodotto un ottimo risulta-
to: migliore di quello del 
"79 quando si raggiunse U 
103,77% (con 68 federazioni 
al 100%). Quest'anno l'ob-
biettivo è stato superato con 
un miliard o e mezzo in più 
rispetto al passato. 

Dibàttit i nell e fabbrich e 
su RAI e informazion e 

A — i davanti 
alle fabbriche, assemblee, 
convegni'  ai quali sono chia-
mati a partecipare hi prima 
persona gii operatori, f gior-
nalisti delia : in tutt o il 
paese sta prendendo piede un 
risveglio, d'interesse attorno 
alle sorti del servizio pubbli-
co radiotelevisivo e ai futur i 
delle comunicazioni di massa. 

E* possibile dire che l'ini -
ziativa svoltasi davanti al 
cancello 5 i — un 
confronto tra migliala di la-
voratori e giornalisti — nel 
pieno della lotta alla ' 
non è rimasto un fatto isor 
lato.e che la vicenda delle 
nomine, non .costituisce un 
capitolo che si possa consi-
derare chiuso e archiviato. 
Si sta affermando, viceversa, 
tr a 1 lavoratoti, tr a la gente 
la convinzione che occorre 
impegnarsi a fondo in una 

diffìcil e battaglia te si vuole 
impedire raffermarsi di una 

e di regime». 
Numerose tono le iniziati -

ve promosse dal PC  à -
ma: incontri tra lavoratori e 
giornalisti della  si sono 
svolti davanti mila Selenia, 
alla Contraves, a.Tor  Tre 
Teste; assemblee sonò ih pro-
gramma per  i prossimi gior-
ni con 1 lavoratori della 

. dell'ATAC , della 
P e della Voason; a Fiu-

micino, Pettina, al CNEN, a -
CentoceUe. S. Giovanni e Ci* 
necittà. Una manifftaaione 
si e svolta ieri a Perugia 
(con (Uno Gali), vice-respon-
sahito del o stam-
pa, propaganda e informazio-
ne del , e Giuseppe Fio-
ri , direttor e di «Paese Se-
ra») un'altr a si terrà oggi a 
Porretta con .Curii , condiret-
tore del TG3. 

Nel messaggio e nel discorso del Papa la famiglia non esce dalla «gabbia» della tradizione 

Chiud e il 
mettend o a tacere 
ferment i e novit à 

" O — Nel suo discorso a conciarne 
del quinto Sinodo mondiale dei vescovi. U  ha riaf-
fermato la priorità della dottrina della Chiesa sulla fami-
glia, respingendo in definitiva la richiesta a pia voci risuo-
nata nel dibattito di un aggiornamento dei principi alla luce 
dell'esperienza storica e delle diverse culture familiari.
messaggio dei padri sinodali alle Jamiglie, letto nel corso
della cerimonia alla Cappella Sistina, riflette la stessa im-
postazione. di fondo, cosicché il  Sinodo si chiude nel segno 
del tradizionalismo anche se i ferménti nudatisi in questi 
giorni sono destinati a durare. 

1 padri sinodali — ha detto U  attribuendo alla 
maggioranza dei vescovi questo orientamento — hanno ne-
gato che possa resistere un cammino graduale* (quindi 

^una possibilità di revisione) neW'aggiornare appunto la dot-
trina — a proposito dell'amore coniugale, del controllo delle 
nàscite, dell'aborto — tenendo contò dell'evoluzione del 
costume e degli apporti delle scienze umane. Giovanni 

 ha piuttosto ribaltato l'impostazione: restando fer-
ma, anzi immobile la dottrina, devono esser» i coniugi ad 

attuarla con e Gradualità » foZrre che « con pazienza, con 
benevolenza, vincendo le difficoltà »). 

Tuffo il discorso risente di questa chiusura di fendo. An-
che quando papa Woytyta afferma < si apre un vasto cam-
po alla ricerca teologica e pastorale *, egìi non assegna alla 
ricerca U compito di adeguare la dottrina ai tempi, bensì 
quello di € meglio, favorire l'incarnazione del messaggio 
evangelico nella realtà dt ogni popolo e cogliere in quali 
modi le consuetudini, le tradizioni, il  senso dello «ita e 
l'anima di ogni cultura possano armonizzarsi con tutto ciò 
che può contribuire a mettere in luce la divina rivelazio-
ne i . ET m sostanza H concetto anticipata giovedì scorso 
nella conferenza stampa dal cardinale conservatore
matesta, quando aveva detto che « non si può accomodare 
la dottrina alla vita, ma la vita alla dottrina ». Verrò» nega-
to così, e viene negato dai  ogni dinamismo storico al 
modo di vivere la fede. 

 fi  Sinodo si è mosso su questa linea? Secondo la re-
lazione del cardinale  net dibattito si tono con-
frontate due tendenze (la prima decisa a riaffermare ìa 
immutabilità della dottrina contro ogni storicbxaàone; l'al-
tr a che proponeva di tener conto deWesperienza per i ne-
cessari aggiornamenti). Ci da arguire dunque che neVe 43 
proposizioni presentate al  (e non rese pubbliche) come 
sintesi di un dibattito durato «n mete, sia prevabta la prima 
tendenza, di cui si erano fatti portavoce i cmdmòH conser-
vatori  e

 riassumendo gli orientamenti venati ni luce, Var-
civescovo di  nons.  aveva detto che la dot 
trina  Vtiae* era stata accettata 
dai padri sinodali come punto di partenza. Vi era stata 
infatti  contemporaneamente «non richiesta  m avproje* 
dimento delle basi antropologiche dotte 

in orarne ad una esposizione più adeguata per la sensibilità 
dell'uomo d'oggi e di un àaargftmento aeUa problematica 
giune-rmio <A une  globale ed unitaria a 
sessualità umana ». » - * -  -

te contraddizioni (e i contrasti) del dibattito sinodale si 
riflettono nel messaggio alla famiglie, 1 vescovi infatti  de-
 nuncitno da una marte « le minute struttura sociali ad ogni 

comportamento poaftlim o privato che tastammo la famngtia» 
invitando a e edificare una società pia' solidale ». a 
parte, « riprovano decisamente metodi che le famiglie sono 
costrette ad usare* come la contraccezione o aàmriOura la 
sterUizzazioné, Vaborto, l'eutanasia» con una frettolosa li-
quidazione di temi e problemi di assai diversa matura. 

 messaggio finale del Smodo soUeema poi ama
à*&rmd^fo™^>chestobms<*eremìesicmriìsurt 
diritti  /ondnmfiifafi . 

l documento nulla viene detto sul moia aeVla donna 
netta società.  dka soltanto che 1 «boatta© «te evi-
denziato soprattutto la grandezza della dignità dola madre*. 

 questa motivo — egli aggiunge — <u Sinodo te dichia-
rato che la società deva costituirsi m modo tote eoe la don-
na non sia costretta od mt lavoro fuori cam per motivi eco-
nomici, ma bisogna che la famiglia possa vivere convenien-
temente anche quando la madre ti dèdka completamente 
ad essa*. Non i «ola «n passo mdmtro rispetto etio mata-
daiegia mauguratacon la Pscem in tetri s dà Giovanni
nel cogliere «f sogni dei tempi*: «iene disatteso anche * 
impegno, assunto dal Coacmm con  messaggio aHe matte 
femmhtm, a promuoèemt remanciemioné celeciuoadu a rat-
ti | Uveiti, nella sedala e nana .  rnab aafta avana. 

/  Almi » Santini 

Sulla base di una nuova Se o hanno o 
coscienza, e non su quella in 
di i i 
Cara Unità,  "'  '"'  '-\  r V.' ; * 
'  dallo scontro di classe òlla  proven-

gono segnali destinati a condizionai-è per 
.'  interi periodi le vicende del sindacato e del-
la sinistra. A tal proposito mi sia permesso 

: di esprimere una piccola analisi su unpun- " 
}.to centrale dell'accordo: la mobilità ester- < 

ria. Non è da escludere che la tentazióne a
 ricorrervi da parte del grandi gruppi sìfac- " 
eia molto forte per decentrare la produzio-
ne verso la piccola impresa e l'area som-
mersa, e le responsabilità sul sindacato nei 
confronti dei lavoratori. - , * .,-?'U:. l,' 
r-jjAquesto puntò c'è anche  problema pò- V 
litico che riguarda gran parte dèlie allean- '\, 

. ze. sociali dèlia classe operaia: dobbiamo 
assolutamente evitare che l'operaio in mo- ' 
bilità diventi il  più pericoloso concorrente 

 disoccupati, giovani e precari in cerca di- * 
lavoro. A me pare che mal come'ora'sfa ; 
necessario mettere al centro del dibattito 
 nel sindacato e net  tema di una 
riuova strategia per riaggregare intorno al-
 la classe operaia le alleanze necessarie per 
 affrontare le future battaglie, oggi in parte -
compromesse. -

Anche il  rapporto operai-impiegati e ca-. 
pi non può prescindere da questa esigenza 
di strategia e di progetto futuro capace di 
riaggregare in un unico fronte tutto il  mer-
 cato del lavoro: allora la scelta delle al-
leanze fra l soggetti interessati potrà avve-

i nire sulla base di una nuova coscienza, e ~ 
'  non su quella di disgreganti interessi cor- ' 
potativi.' r-  ] 

O
operaio della Brcda (Pistoia) 

Argomento per  un dibattito : 
l'applicazione 
dello statuto del PC  V 
Cara Unità, ; ' ,;V\ ".' . \ ' 
... dal 2 settembre quasi ogni giorno pubbli- . 

[chi lèttere di compagni che hanno apèrto un . 
dibattito sull'attuale metodo del lavoro dì 

 dibattito i stimolante perché ri-
, guarda tutto uno stato di cose della vita 
. interna e non solo i funzionari di partito/

A questo dibattito occorrerebbe dare uno
] sviluppo ed uno scopo positivi. Alle lettere 
'  dell'Uniti,  si dovrebbe aggiungere anche un 
dibattito in tutte le sezioni — sull'applica-
zione dello statuto del —dandogli un 
compito rigeneratore all'attività politica di 
tutti i militanti di base; e se s(riuscirà ad . 

- attenere'positivi risultati, si potrebbero itti-  .. 
\ lizzareperuna Cqnferénza nazionale di oh- v 
gdnlzzàzìbne del  per impegnare 
tutti i militanti a un'attività politica ade-
rente ai tempi ed alla vita delie masse.

, - ^ ^ : E E 
) 

-r» r<* 

e lacune 
| è una proposta '-."  t 

baràpnit£t'i% *  :V-''  ~ r N : / 
. mentre imperversa il  clima dt conformi-

: smox di deformazione e dislnformàziona 
conseguente alle «lottizzazioni» dèlia

'  TV e anche dei giornali cosiddetti «indipen-
denti». la lettura quotidiana deltUnitk di-
venta fondamentale non solo per i comuni- . 
sti. ma per tutti coloro che vogliono cono* : 

scere per partecipare atta lotta perii rihno- : 

vamento del  pur da posizioni diverse 
dalle nostre. "  '- - "  v 

 questo, nell'ambito delta collabora- , ' 
azióne necessaria  miglioramento delgtor- l 

nate, io rilevo due lacune: 
 1) non. esiste sufficiente informazione,' 

; sulle nostre proposte di legge.  ' 
che l'Unità  pubblichi le porti principali {se . 
non i testi completi) dèi nostri progetti dt 
legge e dette relative relazioni, istituendo 
eventualmente una apposita rubrica; 

2)  concreta suite realtà 
\ dei  socialisti o dove le forze progrès-
siste sono al potere è scorza e troppo>sal-
tuaria, per cui ifatti  che succedono trovano : 
sempre spiazzati i comunisti, (Vietnam e 
profughi; Cambogia. Cuba e profughi:  -

 ecc.), anche se è apprezzàbile to sfor-
zo di informazione successiva. ; 

O  : 
. (ForB) 

«cannoniere» 
Vespa «rifinitore » 
Gir a Uniti ,  . r 

dunque, Gianni Agnelli ha parlato. Glie-
ne ha dato ropport unità Bruno Vespa con 
l'intervista di sabato 18 ottobre in TV che 
ha centrato, dopo una serie di a\nnande in 
parte scontate ed ovvie, il  vero scopo: dare 
addosso al  r ^ -

 sono, m questo punto, ricordalo detta 
classifica dei «rifinitori». 

Nel mondo del calcio abbiamo infatti  a-
vuto da sempre una graduatoria mei
nonieri», degli atleti che  le reti.
un po' di tempo a mesta pòrte mimiamo 
anche quella dei «rifinitori*,  cioè di quei 
calciatori che le reti le fanno segnare ai 
compagni di squadro. Sono per lo più abiti 
registi, dotati del lampo d'ingegno, il  tocco 
smarcante. timventi9a\.capaci di mettere in 
condizione il  proprio attaccante di presen-
tarsi al tocco finale. Sembrano suggerirgli: 
ecco, ora spara, 

Questi personaggi mi san» tornati in 
meme seguendo Tintervista di Bruno Vespa 
ed il  suo rapido susseguirsi Nel finale 

 vincente: si i trattato di un'abile 
regia, di un tocco delizioso, di un passar 
domanda estremamente invitante.  XV-
vocato: sparla di Berlinguer e del

Neanche Claudio Sala, che a Torino 
chiamavano «ti  sarebbe stato capa-
ce dt tanto. Ovviamente Gianni Agnelli non 
ha perso  così oggi sappiamo 
che noi comunisti- dovremo sottoporci a 
nuovi esami.  il  giudizio lo dovrà emette-
re proprio r Avvocato.

A 
i (Cassane o - Varese) , 

 in tanti 
Cara Unità, '?„  ;y ^  *> {"  ; 

mi capita spesso di leggere siti giornalip 
qualche volta di ascoltare in TV i discorsi 
dei dirigenti di quei partiti che hanno fallo 
parte di tanti governi fino a oggi con la

 dire a questi signori: se aveste, a-
, vutp yoii voti che ha il  the ne sarebbe 
stato del nostro  sé lo hanno rovi-
nàto in pochi, figuratevi in tariti.  vi ren-
dete conto quanti Caltagirone e quanti Sin-
dona si sarebbero ora, e quanta mafia? Non 
si contavano più. .-. , 

.  quando il  denunziava queste cose, ; 
gli stessi uomini di governo ridevano e dice-
vano che era demagogia; ma adesso è real-

Óra io, a voi che avete varato questo go-
verno. se non siete competenti, onssti, se 
non avete volontà politica di lavorare e 
cambiare radicalmente' le cose, vi dico di 
non stare lì solo per le poltrone. Bisogna 
 rivoltarsi.le maniche e lavorare per salvare 

'  // nostro  non per rovinarlo di più. 

( J e s i - A n c o n a) 

 contatto delle pupille " 
Caro direttore, i-- * ;- :'S  ';  : :-';: '-'"

ci sembra un po' troppo insìstente questo 
Wojtyla che parla tanto della famiglia, dei 
rapporti sessuali, èorp anche dell'adulterio 
 tra maritò e moglie che.st guardano .con 
l'occhio tròppo vispo. ' 

Cose dell'altro mondo, però solo in appa-
renza.  realtà è chiaro dovè punta: alla 
battaglia di retroguàrdia contro l'abòrto.-

 strategia di .questa nuova crociata 
medioevale è precisa: impedire che gli uo-
muni e le donne, si guardino.. Con questo 
metodo, simile  si evitala 
fecondazione che, cóme tutti.sanno, avviene 
al contatto delle pupille maschili cori quelle 
femminili (mentre sembra che la sterilità 
sia causata dalle lenti a contatto). 
':'-, ;.. . f.,'.,.. A e O Ò 

. . ) . 

Questi tecnici, ;-.,- :'.-:".% 
si mettano d'accordo!. . 
Caro direttore, -: ."  ' . ' . . ' 

spesso capita, come successo, alfa scriven-
te, che chiamando al telefonò dalla
ria, dove abitai abbonati delta Siciliano 

. Calabria, o di altre regioni un po' distanti, 
neltempo di attésfrìpeYse^ire il  segnale di 
chiamata o di Òcrtpaìò^si sentono partire 

- aHversiscatiU3ifS«7,ip diptùffin tantòéhe 
'  non si interrompe là'chiànìatìt, mettendo a 
posto il  microtelefono. '"' , s 

Soltanto chi ha installato un indicatore 
 di conteggio, cioè in parole povere un conta-
scatti, pagando un canone, sente e vede gli 
scatti che vanno a vuoto: '  '- *  ~-x 

.  la  di Savona, dopo 
qualche giorno mi chiama un tecnico 'per 
dirmi che questo fenomeno non si pud eli-

: minare ma che ogni tanta io potrò parlare 
senza che mi vengano segnati  rf-
 sposto che io questa fortuna ancora non 
fho avuta. A distanza di,circa due mesi, 
altra segnalazione alla  Savona; a 
conseguente telefonata di altro tecnico, di-
cendo che può trattarsi di cattiva funziona-
lità detta «terra».  almeno, questi tecni-

. ci, prima di dare una risposta alle nostre 
: giuste rimostranze, si snettano d'accordot 

 .-.'--A  -." ) 

Vuole la proporzionale 
anche per  i .Comuni 
sótto i 5.000 abitanti ', ; 
Cara Uniti . / 

ti scrivo per .segnalare una
diffi-xAtà che le sezioni della nostra
ne incontrano. .'  "  % 

Non vi sembra che con il  sistema propor-
zionale nelle elezioni amministrative per t 
Comuni sotto i 5.000 abitanti si eviterebbe 
che in taluni cast si debba ricorrere ad tnnà-
 turali alleanze tra forze politiche eteroge-

- neef , 
Non ri sembra  questo sistemasi 

garantirebbe a sezioni numericamente piut-
tosto consistenti di avere propri uomini nei-
ramministrazione e quindi una più salda 
influenza sulte questioni locali? 

Non vi sembra antidemocratico che una 
lista vincitrice solo per pochi voti possa a-
 vere una rappresentanàa nettamente spro-
porzionata alla sua reale consistenza? 

 compagni della mia sezione ed io perso-
nalmente siamo convinti delta necessita che 
i nostri parlamentari conducano  ̂una.lotta 
per estendere il  sistema proporzionale an-
che ai Comuni inferiori  ai 5.000 abitanti» 
per esempio fino a 1:000. 

O A . 
; (segretario sa. PC  di *  - benna) 

Credevano che 0 PC  . 
diventasse il sottogonna 
di un vestito a lutt o 
Cera Uniti . 

il  nuovo governo crede veramente di rap-
presentare il  partecipanti sì riten-
gono d^svvero interpreti detta volontà di tut-
to il  popolo italiano? 
.  che costoro non abbiano in mente 
 altro che numeri, di voti e sedie da dividerei 

A queste persone va un solo merito: quel- ' 
lo di stimolare la criticai Credevano cheli 

 diventasse il  sottogonna dt un vestito a 
lutto, e insistono a desiderarlo tale.

Una cosa è cèrta: quando un governo (o 
una serie trentennale dt governi, come nel 
nostro caso) non tiene in considerazione co-
loro che rappresentano Ta maggioranza del 

 feioèi lavoratori) , questo governo po-
trà solamente commuove il  suo giocò di nu-
meri, percentuali e sedie, ma sarà continua-
mente  non rappresentativo e so-
prattutto non credibile!

O
(Beato A n i » . Varese) 
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